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Importante decisione dei giudici per la strage di piazza della Loggia 

il Comitato antifascista e i sindacati 
riconosciuti come parti lese a Brescia 

Le bombe dei terroristi, si afferma nell'ordinanza, miravano anche a colpire e intimorire la vo
lontà di esprimere i valori della nostra democrazia - Continuano le provocatorie sortite di Buzzi 

In un bar di Brescia 

I4enne fulminato 
mentre fa da paciere 

BRESCIA — Uno studente 
di 14 anni. Luigi Ravelli. è 
stato ucciso da un colpo par
tito dal fucile da caccia che 
tentava di s t rappare dalle 
mani di un uomo che. dispe
rato per la separazione dalla 
moglie, voleva vendicarsi di 
lei. L'omicida. Luigi Codenot-
ti di 37 anni, operaio, resosi 
conto di quel che era succes
so. è fuggito. Luomo. finora 
non è stato rintracciato. 

Secondo quanto è stato pos
sibile ricostruire. Luigi Code-
notti avrehhc voluto appun
to vendicarsi della moglie, 
Attilla Vezzoli. 32 anni, dalla 
quale è separato legalmente 
da una decina di giorni. Ar
matosi di lucile da caccia, av
volto in una coperta, l'uomo 
che è operaio allo stabilimen
to « Pietra », si è recato da
vanti al bar latteria gestito 
dalla moglie, al « Villaggio 

Serena » di Brescia. Erano 
circa le 9. In quel momento. 
all ' interno del locale, la Vez
zoli stava servendo alcuni 
clienti, tra i quali lo studen
te. due suoi compagni ed 
Emilio Tinelli. 30 anni, lega
to da s t re t ta amicizia alla 
donna. 

Codenotti è apparso molto 
agitato; secondo alcuni testi
moni. avrebbe profferito mi
nacce. In aiuto della Vezzoli 
sono intervenuti i presenti. Ti
nelli e il ragazzo sono stati 
i più pronti a gettarsi sullo 
operaio, ma, nel tentativo di 
disarmarlo dal fucile è parti
to un colpo che ha raggiunto 
Luigi Ravelli all 'addome. Soc
corso e portato all'ospedale, 
è morto poco dopo. L'uomo 
è fuggito. Il Codenotti e la 
Vezzoli hanno un figlio, Mir
ko, di quat t ro anni ricovera
to in un dispensario della 
Valle Sabbia. 

BRESCIA — Due dei quattro imputati detenuti, da sinistra: 
Ferdinando Ferrari e Raffaele Papa 

Secondo i primi parziali risultati delle analisi 

Lesioni cromosomiche in aumento 
nelle zone esposte alla diossina 

La più alta percentuale registrata tra i dipendenti dell'lcmesa - E' errato il criterio per 
il gruppo di controllo - Nessuna indagine è stata effettuata sugli addetti alla bonifica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le prime impreci
se notizie sui risultati della 
indagine genetica condotta tra 
gli abitanti della zona inqui
nata dalla diossina sono state 
in parte confermate da un co
municato dello «. Ufficio spe
ciale > — l'organo di coordi
namento degli interventi nel
la zona di Scvcso — nel qua
le si precisa che « i risultati 
finora acquisiti sono parziali 
e suscettibili di variazioni im
portanti ». 

IJC indagini, che tendono a 
individuare eventuali altcra-
xioni nel cromosomico, han
no interessato 334 individui 
suddivisi in tre gruppi: 9 J sog
getti di controllo. 100 soggetti 
a presunta e esposizione acu 
ta ». presenti nella zona al 
momento della fuoruscita del
la nube tossica e 70 soggetti 
a presunta t esposizione ero 
nica ». scelti t ra i lavoratori 
dell 'lcmesa. Nel * campione », 
non sono stati inseriti gli ad
detti alla bonifica. 

Nella relazione provvisoria 
fornita dagli istituti di gene
tica dell'Università di Milano 
e di Pavia, citata nel comu
nicato dell'Ufficio speciale, si 
precisa che- « può essere no 
tata una lieve tendenza al
l'aumento nella frequenza dei 
diversi tipi di lesioni cromo-

Morto Best 
uno degli 
scopritori 

dell'insulina 
TORONTO «Canada) — 
Char.es Herbert Best, uno dei 
due scopritori dell'insulina 
come cura p?r il diabete, è 
morto in un ospedale di To
ronto all 'età di 79 anni . L'il
lustre biochimico aveva subi
to un collasso dopo aver ap
preso che uno del due fig'i. 
Alexander Best di 46 anni , de
puta to canadese, era morto 
d' infarto. 

Nato a West Pembroke. n?'. 
Main2 s: era trasferito ragaz
zo in Canada. Mentre lavo
rava nel dipar t imento di fi
siologia dell'università di To
ronto. conobbe il chirurgo 
Frederick Banting con il qua
l i nel 1921 riusci a isolare 
l'Insulina. un ormone natura
la prodotto nel pancreas. 

somiche negli individui espo
sti sia in modo acuto che cro
nico. Le differenze, rispetto 
ai controlli non appaiono tut
tavia significativamente più 
elevate di quelle che si osser
vano nell'ambito di ogni grup
po fra campioni analizzati 
nei diversi laboratori ». 

In altre parole, il numero 
delle anormalità riscontrate 
potrebbe r ientrare nei limiti 
statistici « non allarmanti » 
e solo un ulteriore approfon
dimento delle indagini potrà 
fornire una base credibile per 
l'individuazione di eventuali 
rapporti causa effetto tra la 
esposizione alla diossina e il 
danno genetico. 

I cromosomi, come è noto. 
sono corpiccioli contenuti nel 
nucleo cellulare, dei t baston
celli » composti da alcune 
proteine di base ed acidi nu
cleici. portatori quasi tutti di 
geni determinanti i cara t 
teri ereditari, il « codice » 
per l'intera organizzazione del 
nuovo organismo nel meccani
smo riproduttivo. Un'alterazio
ne. anche in rinitesimale. nel
la struttura dei cromosomi. 
può portare a gravi malattie 
di tipo ereditario: dalle di
sfunzioni ormonali, al mongo
lismo. a malformazioni con
genite. 

Le attuali conoscenze ci per
mettono di poter isolare dal 
nucleo ed esaminare oani sin 
golo «bastoncello ». così da in 
dividuare quelle devianze, sia 
nel numero che nella forma. 
che possono essere i presuppo
sti di una non perfetta tra
smissione alla prole dei carat
teri ereditari specifici. «Aber
razioni» cromosomiche inno
cue. se in percentuale conte
nuta. sono riscontrabili in ogni 
indagine genetica. 

Gli esperti, incaricati delle 
indagini citogenetiche sulla 
popolazione di Seveso. hanno 
rilevato fenomeni di e rottu
ra » in uno dei « bastoncel
li » cromosomici. Quando si 
verificano queste fratture, il 
frammento può rimanere ade
rente al cromosoma (interru
zione cromosomatiche), oppure 
spostarsi in altra sede e addi
rittura « attaccarsi » su altri 
cromosomi, dando luogo alla 
vera e propria « aberrazione» 
del patrimonio genetico della 
cellula con gravissime conse
guenze per l'individuo (insor
genza di forme tumorali per 

il totale stravolgimento del 
e codice ») e per la prole. 

Le colture cellulari, prele
vate sul campione in esame 
hanno mostrato in prevalen
za il primo tipo di « anorma
lità ». cioè l'interruzione cro
mosomatica. considerata dagli 
studiosi la «meno pericolosa». 
La più alta percentuale è sta
ta riscontrata negli esposti 
cronici, secondo una frequen
za che può essere riportata 
nel seguente modo: 1.7 per 
cento le lesioni cromosomiche 
totali; 2.1 2.3 per cento ne
gli esposti acuti: 2.6 per cen
to negli esposti cronici, fre
quenze contenute entro il li
mite patologico del 5 per 
cento. 

Vi è però da rilevare d i e 
la popolazione di controllo. 
i 93 soggetti usati come ri
scontro. proviene dalle zone 
adiacenti a quella di rispetto 
e la cosa non soddisfa i ri
cercatori invitati ad espri
mere il loro parere sulle po
tenzialità « mutagene » della 
diossina, che. spostandosi. 
avrebbe potuto < inquinare » 
il campione di riferimento. 
Anche se nelle indagini epi
demiologiche una delle più im
portanti norme da osservare 
è quella di usare un « con
trollo » quanto più passibile 
sinvle al campione in esame. 

specie per quanto riguarda 
le condizioni ambientali, l 'età 
e il sesso, secondo il parere 
dei tecnici, questo è uno dei 
casi in cui è obbligatoria la 
eccezione, adottando come ter
mine di raffronto soggetti lon
tani dalla zona in cui la dios
sina si è sparsa . 

Essi sono dell'avviso che è 
ora indispensabile procedere 
ad un < monitoraggio > degli 
individui già esaminati, ripe
tendo l'esame citogenetico pe
riodicamente. specie sui lavo
ratori dell ' lcmesa. 

In questo senso, la Regione 
ha dato direttive precise agli 
istituti che si sono occupati 
dell'indagine. 

II quesito di fondo sulla vi
cenda Seveso rimane « qua
li » effetti la nube tossica ha 
causato tra la popolazione 
esporta e se vi siano realmcn 
te i pencoli di fenomeni muta
geni già da tempo paventati. 

I pnmi accertamenti fareb
bero sospettare questa possi
bilità. anche se. come si è 
detto, si è ancora al di sot
to del « livello di guardia ». 

Angelo Meconi 

Nella foto in alto: un'as
semblea di lavoratori delle 
ditte appaltatrici dei lavori 
di bonifica. 

Da due reclusi a Bologna 

Detenuto per furto 
ucciso in carcere 

ì BOLOGNA — Feroce e fred 
da esecuzione su commissione 
questo pomeriggio nel carce
re di San Giovanni in Monte. 
Un detenuto in a t tesa di giù- i 
dizio. Renato Baldo. 35 anni , 
ex barista, ex «sommel ier» , 
finito in carcere perché coin
volto in un giro di grossi furti 
e rapine è s ta to massacrato 
con oltre venti pugnalate, vi
brate da due carcerati men
tre passeggiava In un corri
doio della prigione. 

L'aggressione è s ta ta com
piuta alle 14.45 e mezz'ora 
dopo lo sventurato Baldo è 
morto nella sala di rianima
zione dell'ospedale S. Orsola. 
dove era s ta to subito traspor
ta to . ET spirato senza aver 
avuto la possibilità di rivela

re i nomi degli assassini e il 
movente. 

L'inchiesta è condotta dal 
sostituto procuratore Nunzia
ta . Il carcere è s ta lo setac- * 
ciato da cima a fondo per 
cercare le armi usate per la 
feroce esecuzione. S; presu

me che gli assassini abbiano 
colpito il de tenuto con i ma
nici di alcune posate affilate. 

Il BAido era finito in car
cere il 16 febbraio scorso per
ché in casa sua e rano s ta t i 
trovati numerosi oggetti ri
sultat i rubali . T ra l 'altro, al
cuni trofei ricevuti in dono 
da Luigi Lincei di Imola, noto 
per essere s ta to 11 medico 
sportivo di molti assi del ci
clismo nazionale (Coppi. Bal
dini, Gimondl ed a l t r i ^ 

Dal nostro inviato 
BRESCIA - Il comitato uni
tario permanente antifascista 
e la federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL sono stati 
ammessi come parte civile 
contro gli imputati per la 
stragv di Piazza della Log 
già. L'ordinanza della corte 
d'assise, letta al termine del 
la seduta di ieri, ha un alto 
valore politico e civile: la 
bomba fascista infatti colpì 
nei cittadini che manifestava
no i valori e gli ideali che 
il comitato e il sindacato rap 
presentano. 

Per tutta l'udienza di ieri 
si è discusso su chi ha di
ritto — oltre ovviamente ai 
familiari delle vittime e ai 
'eriti — di definirsi giuridi
camente danneggiato dall'at 
tentato fascista e quindi di 
essere rappresentato in aula 
come parte civile. La costitu
zione di parte civile delle due 
organizzazioni che avevano 
indetto la manifesta/ione del 
28 maggio era stata prean
nunciata nei giorni scorsi e 
affidata agli avvocati Maris. 
comunista, e Ballarmi, socia
lista. per il comitato unitario 
antifascista; Smuraglia co
munista. e Martinazzoli de
mocristiano, per i sindacati. 

Nell'udienza di ieri è stata 
discussa anche la costituzione 
di parte civile di Lotta con
tinua. Democrazia proletaria, 
partito radicale e del movi
mento lavoratori per il so
cialismo. organizzazioni d i e 
avevano aderito alla mani
festazioni pur senza esserne 
tra i promotori: ma la corte 
ha respinto le loro richieste. 

Anc-ln.* nella seconda gior
nata del processo il princi
pale imputato Ermanno Buz
zi ha voluto mettersi in mo 
stra e dare prova della pa
sta di cui è fatto. Parlava 
l'avvocato Maris. a nome del 
comitato unitario antifascista. 
ricordando che cosa sono que
sti comitati che sono sorti 
in ogni parte d'Italia. «Sono 
— ha detto guardando diret
tamente verso il banco degli 
imputati — la continuazione 
ideale dei comitati di libera
zione nazionale, poiché ad es
si aderiscono tutti quei par
titi che con la Resistenza 
hanno riscattato l'Italia dal 
l'infamia in cui l 'avevano 
precipitata il fascismo e il 
nazismo ». Buzzi è scattato ur
lando: « Con il tradimento! ». 

La reazione del presidente 
della corte d'assise dottor Al
legri l'ha bloccato: « Chi ha 
interrotto?», ha chiesto il giu
dice. € Sono stato io » ha ri
sposto il Buzzi alzandosi in 
piedi e reggendo con le ma
ni i calzoni che tivne quasi 
costantemente sbottonati. «Che 
sia la prima e l'ultima volta 
— ha ribadito seccamente il 
presidente — se ci tiene tan
to ad essere presente alle 
udienze ». 

L'incidente è stato così ra
pidamente troncato ed Er
manno Buzzi — che già in 
precedenza aveva ridacchia
to con il suo compare Raf
faele Papa quando un avvo
cato aveva ricordato i sette
mila morti nel forno crema
torio di San Sabba — ha co
minciato a leggere il giornale 

Ad illustrare i motivi per 
cui i promotori della manife
stazione del 28 maggio di 
quattro anni orsono si costi
tuivano parte civile erano 
gli avvocati Smuraglia per ì 
sindacati e. appunto, l'avvo
cato Maris per il comitato 
unitario antifascista. Smura
glia aveva affermato che chi 
indice una manifestazione ha 
il diritto di essere parte in 
causa nella giustizia che va 
Iuta l'atrocità commessa. Non 
si t rat ta certo — ha detto — 
di quantificare economica 
mente il danno (e a questo 
prcposito ha annunciato che 
sarà chiesto soltanto un ri
sarcimento simbolico) ma si 
tratta di prendere atto del
l'immenso. irreparabile danno 
morale che h.* organizzazioni 
hanno subito quando, con 1' 
attentato, si è voluto colpire 
anche il diritto dei cittadini 
a riunirsi e a svolgere una 
man.festazione pacifica 

Il diritto a costituirsi parte 
civile per Lotta continua e 
per Democrazia proletaria 
era stato sostenuto dall 'avvo 
c i to Canestrini, mentre l"a\ 
vocato I^atrechma aveva par
lato per il Movimento lavora
tori per il socialismo e l'av
vocato Pia Cirillo per il par
tito radicale. 

Il PM Trovato non si era 
opposto a queste richieste 
mvntre contrari alla costiti! 
zione di parte civile si erano 
pronunciati pressoché tutti i 
difensori degii imputati. La 
corte come abbiamo detto, ha 
ammesso come parte civile il 
comitato antifascista e le or
ganizzazioni sindacali e ha 
resp'nto le altrv richieste. • 

Con queste decisioni il prò 
cesso per la s t rage di piaz
za della Loggia entra nel vi
vo del problema, ma resta 
lontano dal dibattimento. Lu 
nedì si riprenderà infatti con 
le eccezioni che si prevedono 
numerose da parte dei di
fensori degli imputati. 

Bruno Enriotti 

Si parla anche di un ordine di cattura 

Carlo Ponti incriminato 
per esportazione di valuta 
Mandato di comparizione anche per Sofia Loren? - La vicenda risale allo scorso anno - I 
soldi all'estero con le società di coproduzioni - Documenti sequestrati all'attrice a Fiumicino 

Sulla distesa di petrolio a migliaia le carcasse dei volatili 

Uccelli decimate in Bretagna 
ma le razze sopravviveranno 
Esperti internazionali lavorano nei « centri di raccolta » 
degli animali - Poche speranze per 35 specie di pesci 

BREST — L'ecatombe di uc
celli provocata dal disastro 
della petroliera Amoco Cadi/. 
sulla costa bretone è una ca
tastrofe locale ed una trage
dia europea. Questo il parere 
dell'eminente ornitologo in
glese Peter Hope Jones, una 
autorità internazionale nel 
campo specifico. 

Hope Jones, venuto espres
samente dall 'Inghilterra a 
Brest, si è recato immedia
tamente all'« ospedale degli 
uccelli » ed ha comunque ri 
dimensionato i timori sulla 
sorte dei volatili: nessuna 
specie, secondo lo specialista. 
è minacciata di estinzione. 
mentre appaiono esagerati i 
timori che decine di migliaia 
di volatili muoiano in seguito 
all'inquinamento del loro ha
bitat. 

Hope Jones è stato inviato 
espressamente dalla Rovai 
society per la protezione de

gli uccelli per "coadiuvare i 
soccorritori dei pennuti MI 
per.it iti. Fino a ieri. 1' 
>.' ospedale >. istituito fre'to 
losamente in alcune baracche 
abbandonate, aveva accolto 
1.10-1 uccelli, tutti già morti 
ad eccezione di 53 e di questi 
soltanto quattro o cinque 
sopravvissuti. 

Un altro centro vicino alle 
isolo Sept. elio ospitano mi
gliaia di uccelli, sulla costa 
settentrionale della Bretagna. 
ha raccolto 80(1 carogne di uc
celli. 

Dagli esami condotti a 
Brest è emerso che 31 specie 
di lueelli sono .state portate 
al centro di raccolta, di cui. 
più della metà fratercule (al
che), 472 pule-incile di mare, 
11M gazze marine e 120 urie. 
Nelle isolo Sept orano state 
contate, prima del disastro 
dell'Amoco Cadi/, più di (KM) 
coppie di pulcinelle di mare 

Al processo di Catanzaro 
parlano testimoni minori 

CATANZARO — Le deposizioni dei t r e sindacalisti del con
siglio di fabbrica della Florucci di Pomezia, ai quali l'ex 
mili tante di «avanguardia nazionale» Alfredo Sestili, per 
giustificare le sue assenze dal lavoro, fece rivelazioni sugli 
a t t en ta t i del 1969 e sulla s t rage di p.az/a Fcn tana . sono 
s ta te al centro dell'udienza di ieri del processo che si svolge 
davanti alla corte di Catanzaro. Uno dei testi ha det to ai 
giudici che il consiglio di fabbrica si interessò di Sestili per 
le sue assenze prolungate. Sestili — ha detto Orlandi — si 
giustificò affermando di nu t r i re grosse preoccupazioni, per 
le quali spesso era costret to a sparire. Sestili precisò di 
dover tes t imcniare davant i alla Corte di Catanzaro per al
cuni suoi « peccati di gioventù ». Disse di aver fat to l'errore 
di aderire ad «avanguardia nazionale/), aggiunse anche che 
Mario Merlino non aveva preso par te alla strage di piazza 
Fcntana , ma aveva partecipato a l l 'a t tenta to contro l 'altare 
della patr ia a Roma. 

ed. in numero minore, le ai-
d io lratercule. Lo isolo Sept 
sono l'unico habitat francese 
adatto a queste >pecie di vo
latili. ma ne esistono a mi
gliaia in Gran Bretagna e in 
Norvegia. 

Altri uccelli colpiti brutal
mente da questo disastro e-
cologko sono stati : maran
goni dal ciuffo 147. .strolaghe 
dalla gola ombrata 2."}. grandi 
.strolaghe del nord 2!1. sule 22 
e gabbiani con il capo nero 
25. Soltanto sci cormorani 
Mino stati portati nei centri 
di raccolta delle carogne di 
uccelli. 

Hope Jones ha detto che 
sicuramente molti uccelli 
giacciono morti in mare o in 
anfratti rocciosi nascosti, ma 
parlare di decine di migliaia. 
come hanno fatto alcuni 
giornali francesi, gli sembra 
esagerato. 

Tra gli uccelli morti Hope 
Jones no ha trovati 11 che 
portavano targhette fissate in 
Irlanda. Scozia settentrionale 
e nelle isole Shetland. Sicu
ramente si tratta di soggetti 
colti in fase migratoria dalla 
baia di Biscaglia. 

Una piccola squadra di or
nitologi è impegnata a sezio
nare le carogne per accer tare 
lo stato tossicologico degli 
organi, quali la milza e il 
fegato, il cervello e i muscoli. 

I danni ai pesci sono stati 
molto maggiori, poiché si 
pensa che non vi siano su
perstiti tra le 35 specie che 
vivevano nella zona invasa 
dalla 220.000 tonnellate di 
petrolio uscito dai serbatori 
sventrati della Amoco Cadiz. 

ROMA — Carlo Ponti è stato 
incriminato per esportazione 
illegale di capitali. Il noto pro
duttore cinematografico, mari
to di Sofia I<orcn. potrebbe an
che essere già stato colpito chi 
un ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma. Paolino 
Dell'Anno, che da'l'inizio dello 
scorso anno conduce le inda-
g.ni sulle numerose attiv.tà fi
nanziarie dell 'impresario sin 
in Italia che all'estero. Questa 
ultima notizia non è stata con
fermata. 

11 magistrato contesta in so
stanza a Car'o Ponti di avere 
violato il primo articolo della 
leggo sulla costituzione di ca
pitali valutari oltre frontiera. 
La norma, entrata in v gore lo 
scorso anno, prevede pene da 
uno a sci anni di carcere e 
inulte corrispondenti a varie 
volte il valore complessivo de4 
denaro esportato clandestina
mente. Si parla anche di un 
mandato di collinari/.one nei 
confronti dell'attrice. 

Nonostante lo strettissimo 
risorlx) che ha accompagnalo 
fin dal primo momento il lavo 
ro della magistratura su que 
sto caso, si può affermare che 
una « svolta » nelle indagini si 
ebbe l'B marzo del 1077 quan 
do Sofia Loren fu bloccato al
l'aeroporto di Fiumicino men
tre si accingeva a partire per 
Parigi, dove tutta la famiglia 
vive ormai da tempo, da quan
do sia l'attrice che Carlo Pon
ti hanno ottenuto la cittadinan
za francese. 

Alla Loren. che fu interroga
ta da alcuni ufficiali della 
Guardia di Finanza p?r tutta 
la notte, furono sequestrati al 
cimi documenti relativi al mo-
vimento d: capitali della soc-e-
tà produttrice « Champion ». 
di proprietà dello stesso Pont:. 
L'ipotesi su cui lavorano il 
giudice e gli esperti valutari 
della Finanza è. in pratica 
questa: più volte soldi inviati 
« regolarmente » all'estero per 
la realizzazione di film sono 
poi stati utilizzati, almeno in 
parte, per costituire delle ri
serve valutare in banche stra
niere e per operazioni finan
ziarie di tutt 'altro genere. 

Durante l'inchiesta si è par
lato anche di e so r t az ione 
clandestina di oj>ere d 'arte, ed 
è stata citata a tale proposito 
la vera e propria galler.a di 
quadri d'autore allestita una 
volta nella villa di PonU a 
Marino, e che è finita a Pari
gi all"e|)oca del « trasloco » 
della famosa coppia. Su que 
.sta. come sulle altre piste, è 
caduto però il silenzio. Molti 
documenti, dojni il fermo del
la Ixiren a Fiumicino, furono 
sequestrati anche nella stessa 
villa di Marno e nella sede 
della i Champ nn ». Il mate 
ria le fu portato negli uffici 
della direzione centrale deHa 
Guardia di Finanza e nulla è 
p.ù trapelato. 

NELLA FOTO — Sophia Lo^ 
rttn e Carlo Ponti nella ca
pitale francese dopo il fermo 
dell'attrice avvenuto nel mar
zo del 1977 all'aeroporto di 
Fiumicino. 

Presso Palermo 

Assassinato a lupara 
forse dai clan che 

si contendono l'acqua per la rapina di Corfù 

Il processo al tribunale di Roma 

Monselles è accusato 
dalla sua ex amica 

* Dalla nostra redazione 
j PALERMO — Aveva fatto un 
i « feudo » del'.e acque da lui 
I amminis t ra te , che irrigano 
! una par te della Conca d 'Oro: 

al t ro potere gì: veniva 
< da t renta anni d; lavoro co-
j me segretario comunale ad 
I Altofonte. un comune d: sei-
j mi'.a abi tant i che sovrasta 
I Palermo e che da qualche 
• anno è d.venuto una sp?c:e 
| di dormitor.o satellite del ca 
; poluozo. Giovedì sera un 

comir.ar.do ci. due killer c o 
vani.i.simi a volto .^coperto 
l'ha fulminato con due colpi 
di fucile a canne mozze, spa
rat i a bruc.apelo appoegian 
do l 'arma alla sua tempia 

Il « cavaliere >• Ferdinando 
Montano. 63 anni , da due ;n 
pensione — ma n.ente af
fatto « a riposo» — è '.a vit
t ima di questo ennesimo de
litto dai Cassici connotati 
mafiosi. Esponente de della 
corrente fanfaniana. g;a 
«grande elettore « del defun
to minestro Franco Restivo. 
aspirante all'elezione al con
siglio comuna.e nelle prossi-

: me votazioni del 14 mageio 
I iaveva minacciato il suo par-
j tito di formare una lista dis

sidente. ma erano in corso 
t ra t ta t ive per ricomporre la 
f ra t tura) . Montano è caduto. 
colpito a morte, davant i al 
piccolo uscio della sezione 
scudocrociata, nella piazza 
centrale del paese. I testi
moni, numerosi, hanno vi
sto con chiarezza i volti dei 

1 due assassini. che però risul-
t t.ino sconosciuti evidente-
I mente venivano da fuori-

L'ucciso. in pae>e. lo chia
mavano « Surfareddu ». cioè 
fiammifero, per ì frequenti 
— e p.u vari — litigi che 
r.u«civa ad accendere. Le in
dagini ruotano a t to rno ai 
piccoli e grand; « affari » pe
si.ti in proprio da Montano 
ne.la zona. Da rir.er.ii ann. . 
l'ucciso presiedeva .1 Consor
zio irr.puo dei mulini e di 

i Piano Maio, che raduna cen-
i to contadin.. ì quali dipen 
| devano da .ui per appro.v.-
t cioi.are d'acqua cento et tar i 
' di terreno, fertil.sbimo. col-
j i.vato ad agrumi e prim»»"-
. ci Abil.ss.mo e potente fun-
I z.onar o comunale, aveva uti 
• lizzato i .suoi lunghi anni di 

servizio presso il mumc.p.o 
di Altofonte per costruire. 
secondo eli inquirenti, un 
suo « potere personale ->. 

Gli ìnvestieatori lavorano 
ancne su un 'al t ra pista, que". 
la di un eventuale collega
mento con un altro delitto. 
impunito, l'uccisione di un 
operaio dei cantieri navali, 
Giuseppe Di Gaudio, fredda
to a colpi di calibro 38 da
vanti casa not te tempo due 
mesi fa ad Altofonte, un pae
sino una volta relat ivamente 
« t ranqui l lo» ma che appa
re avvolto in questi mesi 
nella rete di una strategia 
cnnv.nn'e dalle caratteristi
che nuove. 

v. va. 

ROMA — Sono tornat i ieri 
mat t ina davanti ai giudici 
della -etti ma >ez.one penale 
del tr ibunale d: Roma i! 
pubblicista Alessio Monselles 

e la sua giovane amica Da 
nieia Valle per rispondere 
dell'accusa di aver favorito i 
plani dei rapinatori frarjcesi 
che :ì 16 luz!:o dello scorso 
anno assalirono la ca.ssa de! 
n Club Mediterranee » deH'.so-
la sreca d: Corfu portandoci 
via dollari per un miliardo di 
i.re e uccidendo, nella fuzi . 
un istruttore di nuoto che a-
veva t en ta ' o di bloccarli. 

Nel cor.so delia prima u-
d.enza. avvenuta una quindi-
c.na d: z iom. fa. Mor.sellcs, 
acculato, come la radazza, d: 
favoreggiamento personale 
per aver a:utato i banditi ad 
a l lontanar- ; dall'isola ospi
tandoli sul suo yacht « Aie-
\ i a >\ rinunciò a farsi assiste
re dal suo legale, avv. Giu
seppe Sotgiu. Nei g.orni 
scorsi, tut tavia, il prof. So
tgiu è s ta to convinto dallo 
stesso imputa 'o a r iprendere 
la d:fe=a. L'udienza di ieri è 
srata in teramente occupata 
dall ' interrogatorio di Daniela 
Va'Ie. la e»ovane fidanzata 
del Monselles la qua 'e . poco 
pr .ma che si chiudesse l'i
struttoria sulla vicenda, deci
de di rivelare la reale versio
ne dei fatti e la complicità 
tra l'amico e i banditi fran
cesi. 

Alessio Monselles si è 
sempre difeso sostenendo di 
essere s ta to costret to dai ra

pinatori francesi ad aiutarli 
nella fuga dopo il sanguinoso 
a colpo » di Corfù. La ragaz
za. che oggi ha 19 anni , ha 
invece raccontato ai giudici 
come il Monselles si accordo 
con i banditi per aiutarl i • 
dividere con loro il bottino. 
« I soldi che avrebbe ricavato 
da questo accordo — ha so
stenuto la Valle — Alessio 
voleva utilizzarli per compe
rarsi un Bagltetto di 18 me
tri ». 
f In un primo momento non 
d.isi la verità e raccontai al 
ma?:.s:rato !a versione che mi 
suegen Monselles. perchè al
lora ero innamorata d; Ales
sio » - - ha det to ieri ai giu
dici del Tribunale. La ragazza, 
ha fatto un minuzioso rac
conto di quanto avvenne a 
bordo de", panfilo dopo che 
nel pcrtieeiolo di Cala Go»j-

via arr .varono feriti e insan
guinati i tre rapinatori fran
cesi. reduci dalla rapina. 

L'« Alexia » salpò immedia
tamente e dopo un primo 
scalo in Jugoslavia si diresse 
verso le isole Tremit i . Qui, 
con un battellino. vennero 
sbarcati i rapinatori . Invece 
di recarsi subito dalle autori
tà italiane. Monselles fece 
nuovamente rot ta per la co
sta Jugoslavia, da dove poi 
rimpatriò t re giorni dopo. La 
ragazza ha spiegato che il ri
tardo servi ai francesi per 
fuggire dall 'Italia. Anche 
questo comportamento del 
Monselles era s ta to 
to coi banditi . 
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